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La poesia-mondo nella  Commedia di Dante 

 
 
“Noi invece che abbiamo per patria il mondo, come i pesci il mare, noi, che pure prima 

di mettere i denti abbiamo bevuto l’acqua dell’Arno e amiamo Firenze tanto da subire 
ingiustamente l’esilio per averla amata, noi poggiamo le spalle del nostro giudizio sulla 
ragione piuttosto che sul senso. Certo, in vista del nostro piacere, ossia della quiete del 
nostro appetito sensitivo, non esiste sulla terra luogo più ameno di Firenze. Noi abbiamo 
però consultato i volumi dei poeti e degli altri scrittori che descrivono il mondo nel suo 
insieme e nelle sue parti, e abbiamo riflettuto fra noi sulle varie posizioni delle località del 
mondo e sui rapporti che esse presentano con entrambi i poli e col circolo dell’equatore: 
abbiamo pertanto compreso, e crediamo fermamente, che vi sono molte regioni e città più 
nobili e più piacevoli della Toscana e di Firenze, di cui siamo nativi e cittadini, e che molte 
nazioni e popoli si servono di una lingua più gradevole e utile di quella degli italiani”.1  

 
Da questa riflessione di Dante, così attuale nella sua modernità e nel suo potente 

cosmopolitismo interculturale, è nato il titolo per il corso di Didattica interculturale.  
 

Il mondo come patria, l’esilio, la ragione e il senso, poeti e scrittori che descrivono il 
mondo, il confronto tra le lingue. La densità di ognuno di questi luoghi richiama un tratto 
costitutivo di Dante Alighieri: la sua inesauribile curiosità intellettuale, il suo mai appagato 
bisogno di cercare e ricercare. A partire, naturalmente, da una salda prospettiva filosofico-
teologica (ma sempre inquieta e ricca), la quale, lungi dal rappresentare un fardello 
inibitorio, rappresenta invece il solido terreno su cui il poeta può costruire il suo più ardito 
immaginario fatto di irte allegorie o di simboli piani, di similitudini concettose o familiari, 
di natura vegetale o animale, di cento registri linguistici diversi, di attraversamenti terreni e 
celesti, di luci e suoni feroci e suadenti, di geografie mutevoli, di centinaia di uomini e donne 
sempre singolarissimi e singolarissime, mai emblemi opachi, di rigorosi ragionamenti 
filosofici e di tanto altro che, tenuto insieme dal cemento dinamico delle terzine, ci consegna 
il pensiero di una poesia “divina”, sublime, terrigna. E sempre aperta al mondo. 

 

 
1 Dante Alighieri, De vulgari eloquentia, in Opere minori, A cura di G. Bàrberi Squarotti, S. Cecchin, 
A. Jacomuzzi, M. G. Stassi, Utet, Torino 1983, pp. 397-399.  



Il corso si soffermerà pertanto, attraverso la lettura e il commento di canti o parti di 
canti, su queste dimensioni che attraversano l’intero poeta.  

 
Interculturalità come intertestualità [“intertestuale”, 1855, che riguarda i rapporti 

documentabili tra testi di una stessa lingua, Zingarelli; ma anche di lingue diverse] e 
interdiscorsività [“interdiscorsivo”, 1982, che riguarda i rapporti riconoscibili fra un testo e 
qualunque altro testo o discorso presente in un dato ambito culturale, indipendentemente 
da una relazione formale documentabile tra di essi, Zingarelli] nella relazione sempre 
creativa con l’immenso serbatoio della cultura greco-romana, a partire naturalmente da 
Virgilio; con il ricchissimo deposito di storie e figure della Bibbia e dei padri della Chiesa, 
teologi, filosofi, letterati, fondatori di ordini religiosi, riformatori; con le suggestioni dei suoi 
contemporanei presenti o immediatamente precedenti, dai poeti siciliani a quelli siculo-
toscani dagli stilnovisti ai poeti provenzali; con la tradizione arabo-musulmana attraverso il 
Libro della Scala con il suo racconto del viaggio ultramondano compiuto dal profeta 
Maometto nell’Inferno e in Paradiso guidato dall’arcangelo Gabriele.  

 
Interculturalità come sinonimo di “opera-mondo”, un’opera, cioè, capace di 

contenere molteplici dimensioni della storia, della cultura, della religione, della politica, 
dell’esistenza. La Commedia come manifestazione compiuta di quell’aspirazione ad una 
letteratura mondiale di cui parlava Goethe, una letteratura capace di leggere il mondo nella 
sua “totalità”. 

 
Interculturalità, infine, nell’essere la Commedia una fonte, un modello, un reagente 

per decine di scrittori di tutto il mondo che hanno “usato” il testo di Dante nelle loro opere: 
Ezra Pound, Eliot, Osip Mandel’štam, Borges, Seamus Heaney fino ai “post-colonial” Derek 
Walcott o Wole Soyinka, dal grande poema neogreco L'Odissea di Nikos Kazantzakis, a 
Pascoli, Primo Levi e a molti poeti italiani del Novecento (Saba, Ungaretti, Montale, Sereni, 
Fortini, Pasolini, Zanzotto, Giudici…). Solo per citare i maggiori e senza nominare l’influenza 
dell’opera di Dante nelle letterature dei secoli precedenti.  

 
La lettura dei testi, l’interpretazione come esercizio critico dell’immaginazione, con il 

conseguente commento storico-critico, tenterà di consolidare tre capacità di cui parla il 
critico Romano Luperini: “la capacità cognitiva, come allargamento e approfondimento 
delle conoscenze specifiche della disciplina e delle conoscenze linguistiche e culturali che si 
ottengono dalla fitta rete di interferenze che presiede all’atto della lettura e 
dell’interpretazione; la capacità immaginativa, come arricchimento esistenziale, emotivo e 
culturale prodotto dal contatto con quel grande serbatoio dell’immaginario che è la 
letteratura; la capacità critica, come educazione alla complessità e alla problematicità del 
momento ermeneutico, alla parzialità e al carattere interdialogico di ogni verità e alla 
dialettica democratica del conflitto delle interpretazioni. Queste tre capacità delineano 
altrettanti obiettivi formativi”.  

 
Una parte del programma viene dedicata alla prima infanzia e alle applicazioni ai 

contesti educativi per l’infanzia. 
 
 

 
 
 
 
 
 



Obiettivi  
 

• Saper leggere e commentare criticamente un testo poetico e un testo argomentativo. 

• Sperimentare il carattere “straniante” del linguaggio della poesia. 

• Acquisire un metodo di lettura dei testi non impressionistico ma fondato il più 
possibile sulla “lettera” di ciò che il testo dice. 

• Saper connettere nell’analisi dei testi diversi saperi. 

• Acquisire capacità cognitive, immaginative, critiche. 
 
 
 
Testi d’esame 
 

1. Dante Alighieri, canti scelti dalla Divina Commedia: i canti o parti di essi saranno 
indicati nel corso delle lezioni. 
 

Per lo studio della Commedia vanno utilizzati almeno tre-quattro tra i seguenti 
commenti (si prega di attenersi unicamente a questo elenco):  
 
Natalino Sapegno (La Nuova Italia) 
Umberto Bosco e Giovanni Reggio (Le Monnier Scuola – Mondadori Education) 

      Emilio Pasquini e Antonio Quaglio (Garzanti)  
Maria Corti e Bianca Garavelli (Bompiani)  
Anna Maria Chiavacci Leonardi (Mondadori o Zanichelli) 
Giorgio Inglese (Carocci) 
Saverio Bellomo e Stefano Carrai (Einaudi: ad oggi sono disponibili Inferno e 
Purgatorio) 
Enrico Malato (Salerno: ad oggi disponibile il primo tomo dell’Inferno) 
Robert Hollander, Simone Marchesi (Loescher). 
 
2. Marco Santagata, Dante. Il romanzo della sua vita, Mondadori, Milano 2020. 
 
3. Letture critiche che saranno progressivamente caricate su Formonline a partire 

dall’inizio del corso (ottobre 2021).  
 

Inizio delle lezioni 
Mercoledì 6 ottobre 2021: si raccomanda di portare dal primo giorno a lezione il testo della 
Commedia; considerato il carattere seminariale del corso, fondato sulla lettura e il 
commento dei testi, senza il testo di Dante non sarà possibile fare lezione. 
 
Orario delle lezioni  
Le lezioni si svolgono il mercoledì nei semestri primo (h 8-11, ottobre-dicembre 2021) e 
secondo (h 9-11, marzo-aprile  2022) in aula 14 in Via Principe Amedeo 184. 
 
Modalità di organizzazione della didattica: seminariale. Breve introduzione storico-
critica del docente, lettura e commento del testo, interventi degli studenti, discussione. 
Interventi di esperti esterni e visione di film e documentari. Produzione di brevi relazioni, 
sintesi critiche, riassunti, power point o altro materiale didattico da parte degli studenti.  
Nell’eventualità di una ripresa del COVID-19 e in ottemperanza di eventuali decreti 
governativi e di Ateneo, le lezioni potranno essere svolte in modalità a distanza. 
 
 



 
 
Modalità di svolgimento della prova di profitto: esame orale. Allo studente verrà 
chiesto di leggere, analizzare e commentare canti o parti di canti della Commedia di Dante.  
Nell’eventualità di una ripresa del COVID-19 e in ottemperanza di eventuali decreti 
governativi e di Ateneo, gli esami potranno essere svolti con modalità a distanza. 
N. b.: è vietato fare le fotocopie dei libri di testo; il giorno dell’esame le studentesse e gli 
studenti dovranno pertanto portare i libri di testo (naturalmente anche da prestito 
bibliotecario). 
 
Orario di ricevimento studenti 
Mercoledì ore 14-15, Stanza 20, piano terzo, Via del Castro Pretorio 20, 00187 Roma. 
Il docente riceve per appuntamento anche in altri giorni della settimana previo 
appuntamento da prendere per email.  
 
Contatti: tel. 06/57339334; cell. 368/3062489; 
donatello.santarone@uniroma3.it     
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